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Comune di San Giusto Canavese (Torino) 
Ufficio Espropri Atto n. 2 del 15/05/2012 - Decreto di acquisizione di diritto di servitu' a 
favore di Enel Distribuzione S.p.A. per progetto di costruzione ed esercizio di elettrodotto a 
bassa tensione nel comune di San Giusto Canavese - Vicolo Cordero (art. 42 bis del D.P.R. n. 
327/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 302/2002 e dal D.L 98/2011 convertito in L. n. 
111/2011). 
 
L’anno  duemiladodici addì quindici  del mese di maggio, nella Casa Comunale 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(omissis) 
Decreta 

 
DI PRONUNCIARE a favore di ENEL Distribuzione S.p.A, l’acquisizione del diritto di servitù per 
le particelle di terreno sopraelencate ed interessate dall’intervento indicato in premessa, dando atto 
che tale procedura comporta l’acquisizione del diritto di servitù sotto condizione sospensiva del 
pagamento delle somme sopra determinate, ai sensi del comma 1, art, 42 bis, ovvero del loro 
deposito effettuato ai sensi del comma 14, art. 20 del D.P.R. 327/2001; 
DI DISPORRE la liquidazione delle somme determinate a titolo di indennizzo secondo quanto 
previsto dal comma 4 del citato articolo 42 bis; 
DI DEMANDARE all’Ente beneficiario la notifica del presente atto alle ditte interessate e l’intera 
procedura relativa alla liquidazione delle indennità, come sopra determinate, nel rispetto delle 
tempistiche previste dalla normativa, con l’obbligo di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente l’eventuale accettazione delle indennità o il diniego, ai fini del 
perfezionamento della procedura di asservimento; 
DI DISPORRE la trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari, con oneri a carico 
dell’Ente beneficiario, dopo che la condizione sospensiva si sia realizzata. 
 

Rende noto 
 
CHE entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione, per estratto nel BUR, i terzi aventi diritto 
potranno proporre opposizione; 
CHE avverso il presente Decreto, la proprietà asservita potrà ricorrere avanti al TAR nel termine di 
60 giorni dalla  notifica o dall’avvenuta conoscenza, o presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 dallo stesso termine. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Sergio Maggio 
 


